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1. PREMESSA 

Il presente elaborato è stato redato con la finalità di rispondere alla Condizione ambientale n.10 
riportata all’interno del Parere n. 982 del 12/02/2024, acquisito con prot. MASE_2024-34075 del 
22/02/2024 e allegato al Decreto MASE n. 86, rela�vo alla Verifica di Assoggetabilità a VIA, per la 
parte in cui viene richiesto un Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) rela�vo alla specie vegetali 
eso�che invasive (IAS) con indicazione degli accorgimen� per il contenimento e/o l’eradicazione 
presen� nell’area del Datacenter MIL04 (Peschiera Borromeo, MI) e nell’area rela�va 
all’eletrodoto interrato connesso (Figura 1) 

 



 

Figura 1: Stralcio della condizione n.10 riportata nel documento “Parere 982 del 12 febbraio 2024” del Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica (MASE). All’interno del riquadro rosso, il punto oggetto di approfondimento. 

 

Per approfondimen� rela�vi all’indagine floris�ca condota sul sito al fine di avere un quadro 
conosci�vo della situazione ante-operam, con par�colare riferimento alle specie eso�che invasive, 
si rimanda alla relazione “Indagine floris�ca”, codice elaborato LSMIL041-DOC-G-005-4.  

 

 
  



2. PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 
Il monitoraggio delle specie vegetali aliene invasive (IAS) consiste in campagne di rilievo floris�co-
vegetazionale mirato a evidenziarne la presenza nelle aree oggeto di can�erizzazione e nel rela�vo 
intorno. Tale indagine viene prevista nelle fasi di corso d’opera e post-operam. 

Le aree indagate corrispondono a tute le aree di can�ere che saranno soggete a disturbo, sco�co, 
rimaneggiamento, transito dei veicoli, sosta, etc. Sono state individuate n.9 stazioni, in 
corrispondenza delle IAS rilevate in fase di indagine floris�ca (si veda relazione “Indagine floris�ca”, 
codice elaborato LSMIL041-DOC-G-005-4) e iden�ficate con un codice costruito dalla sigla della 
componente in esame (VEG) e un numero progressivo (VEG01, VEG02, ecc.). 

 

 

Figura 2. Stazioni di monitoraggio della componente Vegetazione per il monitoraggio delle Specie Aliene Invasive (IAS) previste per 
le fasi di corso d’opera e post-operam. 

 

Oltre alle aree diretamente interessate dal disturbo, è necessario considerare un buffer indica�vo 
di 50 m rispeto ai perimetri delle aree e lungo lo sviluppo del tracciato e dell’eletrodoto, al fine di 
verificare, da un lato, l’eventuale espansione di specie alloctone rilevate in corrispondenza delle aree 
di intervento, anche esternamente ad esse e, dall’altro, evidenziare la presenza di eventuali individui 
o nuclei porta seme che potrebbero disseminare anche all’interno dell’area di intervento. 



Le indagini saranno condote con il metodo del rilievo vegetazionale, a cura di un 
naturalista/botanico esperto, u�lizzando specifiche schede rilevamento che contengano oltre ai da� 
stazionali di base, anche le seguen� informazioni minime rela�ve alle specie alloctone: 

• Specie presenti ripartite negli strati di appartenenza (arboreo, arbustivo, erbaceo); 
• Copertura percentuale di ogni specie; 
• Altezza media; 
• Presenza di rinnovamento e stadio fenologico. 

 

 

Corso d’Opera 

Parametro Monitoraggio specie aliene invasive. 
Area di Indagine / Punto di 
Monitoraggio VEG01-09 

Durata/Frequenza Misure spot (misure di breve durata): n.5 sessioni annuali, con cadenza mensile da maggio 
a settembre. 

Strumentazione/metodo di 
campionamento 

Sopralluoghi e rilievi in sito con l’indicazione precisa della/delle specie aliene invasive che 
risultano presenti. 

 

Post-Operam 

Parametro Monitoraggio specie aliene invasive. 

Area di Indagine / Punto di 
Monitoraggio VEG01-09 

Durata/Frequenza Misure spot (misure di breve durata): n.1 sessione annuale per cinque anni. 
Strumentazione/metodo di 
campionamento 

Sopralluoghi e rilievi in sito con l’indicazione precisa della/delle specie aliene invasive che 
risultano presenti. 

Tabella 1. PMA Componente Vegetazione – Specie Aliene Invasive (IAS). 

 



3. LINEE GUIDA GESTIONALI 
Per evitare la propagazione delle specie vegetali alloctone di cui alla lista nera D.G.R. 2658/2019, si 
adoteranno sinte�camente le seguen� misure.  

Durante la fase di can�ere sui cumuli di terreno e nelle aree di can�ere, si procederà all’es�rpazione 
di eventuali essenze vegetali alloctone invasive (sia le specie già rilevate, sia nuove en�tà) che 
possono diffondersi facilmente sui suoli rimaneggia�. L’operazione, in base alle specie invasive 
rilevate, dovrà essere svolta tempes�vamente, a cadenza mensile (maggio-setembre), prevedendo 
l’es�rpazione meccanica della pianta intera, compresi i rizomi soterranei, senza l’u�lizzo di 
diserban�. Al fine di prevenire l’insediamento e la colonizzazione di specie alloctone sui cumuli di 
terreno stoccato, una buona pra�ca consiste nel provvedere alla copertura con teli se di dimensioni 
contenute. Per cumuli di dimensioni significa�ve provvedere al mantenimento o alla rapida 
ricos�tuzione di una copertura vegetale autoctona, mediante interven� di inerbimento con semina 
e/o idrosemina. Si suggerisce di reperire il materiale vegetale per gli inerbimen� da si� naturali 
contermini alle aree di can�ere, prelevando il fiorume dalla vegetazione autoctona pra�va mesofila 
o, in alterna�va prevedere una semina di fiorume regionale cer�ficato. In generale, durante gli 
interven� di contenimento della vegetazione alloctona, si dovrà effetuare una pulizia minuziosa dei 
macchinari alla fine delle operazioni. Lo smal�mento del materiale vegetale contenente specie 
invasive dovrà essere effetuato seguendo in generale queste accortezze:  

- il materiale vegetale non dovrà essere depositato all’interno dell’area cantiere;  
- assicurare che nel trasporto verso l’impianto di smaltimento il materiale vegetale non venga 

disperso; 
- in seguito al trasporto, gli automezzi e gli attrezzi dovranno essere ripuliti accuratamente. 

 

Lo smal�mento dovrà essere effetuato presso impianto di smal�mento autorizzato o tramite 
compostaggio controllato o fermentazione in impianto a biogas. 

 

Di seguito si riportano le indicazioni ges�onali finalizzate alle a�vità di contenimento ed 
eradicazione specifiche per le specie vegetali eso�che invasive già presen� nel sito. 

 

Ailanto (Ailanthus altissima) 

Misure in corso d’opera 

1. Individuazione e mappatura degli individui; 
2. Taglio degli individui portaseme per evitare la dispersione; 
3. Per individui con altezza minore a 2 m prevedere l’eradicazione manuale durante i primi stadi 

di sviluppo; 
4. Per individui con altezza superiore a 2 m prevedere interventi di cercinatura (eliminazione di 

15- 30 cm di corteccia e cambio ad un’altezza di circa 1 m) nel periodo estivo e taglio dei 
polloni. 



Misure post operam 

1. Monitoraggio della presenza di eventuali nuovi nuclei; 
2. Rimozione manuale delle plantule; 
3. Taglio dei polloni di ricaccio; 
4. Abbattimento degli alberi morti. 

 

 

Artemisia dei Fratelli Verlot (Artemisia verlotiorum) 

Misure corso d’opera 

1. Individuazione e mappatura degli individui; 
2. Sfalci ripetuti (n.2/anno min.) prefioritura (maggio-agosto). 

Misure post operam 

1. Monitoraggio della presenza di eventuali nuovi nuclei; 
2. Sfalci ripetuti (n.2/anno min.) prefioritura (maggio-agosto). 

 

Robinia (Robinia pseudoacacia) 

Misure corso d’opera 

1. Individuazione e mappatura degli individui; 
2. Taglio degli individui portaseme per evitare la dispersione; 
3. Per individui con altezza minore a 2 m prevedere l’eradicazione manuale durante i primi stadi 

di sviluppo; 
4. Per individui con altezza superiore a 2 m prevedere interventi di cercinatura (eliminazione di 

15-30 cm di corteccia e cambio ad un’altezza di circa 1 m) nel periodo estivo e taglio dei 
polloni. 

Misure post operam 

1. Monitoraggio della presenza di eventuali nuovi nuclei; 
2. Rimozione manuale delle plantule; 
3. Taglio dei polloni di ricaccio; 
4. Abbattimento degli alberi morti. 

 

Durante le fasi di post operam il ripris�no vegetazionale sarà effetuato, a seguito di un progeto 
specifico, per la componente erbacea, mediante idrosemina di fiorume regionale cer�ficato 
contenente germoplasma idoneo alla ricos�tuzione di pra� mesofili planiziali. Per la componente 
arboreo-arbus�va si prevederà la messa a dimora di specie autoctone �piche del contesto planiziale 
(es. Quercus robur, Carpinus betulus, Acer campestre, Crataegus monogyna, Frangula alnus, 
Ligustrum vulgare, Corylus avellana).  



4. CONCLUSIONI 
Al fine di poter rispondere a quanto indicato nella Condizione n. 10 dalla Commissione Tecnica di 
Verifica dell’Impato Ambientale – VIA e VAS, Sotocommissione VIA, all’interno del Parere n. 982 
del 12/02/2024, acquisito con prot. MASE_2024-34075 del 22/02/2024 e allegato al Decreto MASE 
n. 86, è stato predisposto il presente Piano di Monitoraggio Ambientale rela�vo alle specie vegetali 
eso�che invasive (IAS). 

Il monitoraggio delle specie vegetali aliene invasive (IAS) consisterà in campagne di rilievo floris�co-
vegetazionale che saranno previste nelle fasi di corso d’opera e post-operam. 

Sono state individuate n.9 stazioni, in corrispondenza delle IAS rilevate in fase di indagine floris�ca 
(si veda relazione “Indagine floris�ca”, codice elaborato LSMIL041-DOC-G-005-4) e iden�ficate con un 
codice costruito dalla sigla della componente in esame (VEG) e un numero progressivo (VEG01, 
VEG02, ecc.). 

Oltre alle aree diretamente interessate dal disturbo, è necessario considerare un buffer indica�vo 
di 50 m rispeto ai perimetri delle aree e lungo lo sviluppo del tracciato e dell’eletrodoto, al fine di 
verificare da un lato l’eventuale espansione verso l’esterno di specie alloctone rilevate in 
corrispondenza delle aree di intervento o, dall’altro, evidenziare la presenza di eventuali individui o 
nuclei porta seme che potrebbero disseminare anche all’interno dell’area di intervento. 

Le indagini saranno condote con il metodo del rilievo vegetazionale, a cura di un 
naturalista/botanico esperto, u�lizzando specifiche schede rilevamento. 

Nel presente elaborato si sono inoltre riportate le indicazioni ges�onali finalizzate alle a�vità di 
contenimento ed eradicazione specifiche per le specie vegetali eso�che invasive già presen� nel sito, 
e che saranno adotate in corso d’opera e in fase post-operam. 

Per approfondimen� riguardan� l’indagine floris�ca condota ad aprile 2024 al fine di poter avere 
un quadro conosci�vo della situazione ante-operam e predisporre di conseguenza il presente Piano 
di Monitoraggio Ambientale (PMA), si rimanda all’elaborato “Indagine floris�ca” (codice elaborato 
LSMIL041-DOC-G-005-4). 
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